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 Preso atto della proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili; 

 Vista la richiesta formulata dall’Associazione naziona-
le comuni italiani in merito alle modalità di accesso degli 
studenti dai dodici anni compiuti al trasporto scolastico 
anche dedicato; 

 Sentito il Ministro dell’istruzione; 
 Tenuto conto della specifica situazione geografica delle 

isole minori e delle isole lagunari e lacustri, caratterizza-
ta dalla peculiare disponibilità dei mezzi di collegamento 
con le altre isole e con il resto del Paese; 

 Rilevata la necessità, sulla base del quadro normativo 
vigente e delle tempistiche della campagna vaccinale in 
corso, di garantire ai soggetti che devono spostarsi da e 
per le isole minori e da e per le isole lagunari e lacustri, 
nel rispetto delle adottate misure di contenimento della 
diffusione del contagio da SARS-CoV-2, il regolare ac-
cesso alle cure e la frequenza dei corsi di scuola primaria, 
secondaria di primo grado e di secondo grado; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente adottare misure 
transitorie di carattere eccezionale in materia, che consen-
tano tali spostamenti attraverso il ricorso altresì alla certi-
ficazione verde COVID-19 rilasciata a seguito dell’effet-
tuazione di un test antigenico rapido o molecolare; 

 Rilevata, altresì, la necessità indifferibile e urgente 
di assicurare la continuità didattica per tutti gli studen-
ti appartenenti alla medesima comunità scolastica per 
i quali è in corso la specifica campagna vaccinale anti 
SARS-Cov-2 secondo i criteri di cui alle circolari della 
Direzione generale della prevenzione sanitaria n. 59179 
del 24 dicembre 2021: «Ulteriore estensione della platea 
vaccinale destinataria della dose di richiamo (“   booster”   ) 
nell’ambito della campagna di vaccinazione anti SARS-
CoV-2/COVID-19” e n. 1254 del 5 gennaio 2021 “Esten-
sione della raccomandazione della dose di richiamo (“   bo-
oster”   ) a tutti i soggetti della fascia di età dodici-quindici 
anni, nell’ambito della campagna di vaccinazione anzi 
SARS-CoV-2/COVID-19»; 

 Ritenuto pertanto di consentire agli stessi il pieno ac-
cesso ai mezzi di trasporto scolastico dedicato, fermo re-
stando l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 10 gennaio 2022 e fino al 10 febbra-

io 2022, l’accesso e l’utilizzo dei mezzi di trasporto pub-
blico per gli spostamenti da e per le isole di cui all’alle-
gato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive 
modificazioni, ovvero da e per le isole lagunari e lacustri, 
per documentati motivi di salute e di frequenza, per gli 
studenti di età pari o superiore ai dodici anni, dei corsi di 
scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo 
grado, è consentito anche ai soggetti muniti di una delle 
certificazioni verdi COVID-19 di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera   c)   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni. 

 2. Per il medesimo periodo stabilito al comma 1, agli 
studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e 
di secondo grado è consentito l’accesso ai mezzi di tra-
sporto scolastico dedicato e il loro utilizzo, in deroga a 
quanto previsto dall’art. 9  -quater  , comma 1, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52 come modificato dall’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, 
fermo restando l’obbligo di indossare i dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 ed il rispetto 
delle linee guida per il trasporto scolastico dedicato di cui 
all’allegato 16 del decreto del Presidente dei Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021. 

 3. Resta fermo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 9  -qua-
ter   del citato decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data di 

adozione. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 9 gennaio 2022 

 Il Ministro della salute: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, n. 45

  22A00100

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  29 novembre 2021 .

      Misura M2C2-Investimento 5.3 del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), per il sostegno alla trasforma-
zione verde e digitale dell’industria degli autobus al fine di 
produrre veicoli elettrici e connessi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014, la decisione n. 541/2014/UE e abroga il re-
golamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto l’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di at-
trazione degli investimenti e di sviluppo d’impresa; 
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 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, concernente il rifinanziamento dei Contratti di 
sviluppo, che prevede, al comma 4, che il Ministro del-
lo sviluppo economico, con proprio decreto, provvede a 
ridefinire le modalità e i criteri per la concessione delle 
agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui al 
citato art. 43 del decreto-legge n. 112/2008, anche al fine 
di accelerare le procedure per la concessione delle agevo-
lazioni, di favorire la rapida realizzazione dei programmi 
d’investimento e di prevedere specifiche priorità in fa-
vore dei programmi che ricadono nei territori oggetto di 
accordi, stipulati dal Ministero dello sviluppo economico, 
per lo sviluppo e la riconversione di aree interessate dalla 
crisi di specifici comparti produttivi o di rilevanti com-
plessi aziendali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, recante 
l’attuazione del citato art. 3, comma 4, del decreto-legge 
n. 69/2013, in materia di riforma della disciplina relativa 
ai Contratti di sviluppo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, re-
cante l’adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti 
di Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 dello 
strumento dei Contratti di sviluppo e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», 
che, all’art. 1, comma 613, destina risorse per comples-
sivi 3.700 milioni di euro al Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 866, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di 
realizzare un Piano strategico nazionale della mobilità 
sostenibile destinato al rinnovo del parco degli autobus 
dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, alla 
promozione e al miglioramento della qualità dell’aria con 
tecnologie innovative, in attuazione degli accordi inter-
nazionali nonché degli orientamenti e della normativa 
dell’Unione europea; 

 Considerato che la suddetta legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, al medesimo comma 613, ultimo periodo, autoriz-
za inoltre la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2017 e 
di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 
per l’attuazione di un programma di interventi finalizzati 
ad aumentare la competitività delle imprese produttrici di 
beni e servizi nella filiera dei mezzi di trasporto pubblico 
su gomma e dei sistemi intelligenti per il trasporto, attra-
verso il sostegno agli investimenti produttivi finalizzati 
alla transizione verso forme produttive più moderne e so-
stenibili, con particolare riferimento alla ricerca e svilup-
po di modalità di alimentazione alternativa; 

 Visto l’art. 1, comma 614, della suddetta legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, che prevede che, a valere sulle risor-

se di cui al comma 613, ultimo periodo, il Ministero dello 
sviluppo economico, d’intesa con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, possa stipulare convenzioni con 
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia (di seguito, Agen-
zia) e con dipartimenti universitari specializzati nella mo-
bilità sostenibile per analisi e studi in ordine ai costi e ai 
benefici degli interventi previsti e ai fabbisogni territoria-
li al fine di predisporre il Piano strategico nazionale ed il 
citato programma di interventi; 

 Considerato che, in attuazione di quanto previsto dal 
citato comma 614, il Ministero dello sviluppo economi-
co e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti hanno 
sottoscritto in data 14 maggio 2018 una convenzione con 
l’Agenzia finalizzata all’acquisizione di analisi e studi 
in ordine ai costi e ai benefici degli interventi previsti 
dall’art. 1, comma 613, ultimo periodo, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232; 

 Visto l’art. 1, comma 615, della citata legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, come modificato dal decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, che prevede che con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono disci-
plinati gli interventi di cui al comma 613, ultimo periodo, 
in coerenza con il Piano strategico nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 aprile 2019 recante «Approvazione del Piano 
strategico nazionale della mobilità sostenibile», ai sensi 
dell’art. 1, comma 615, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2019; 

 Visti le analisi e lo studio su «La filiera del trasporto 
pubblico locale - Scenari competitivi emergenti dall’at-
tuazione del Piano strategico nazionale della mobilità 
sostenibile» realizzati dall’Agenzia in attuazione della 
citata convenzione, sottoscritta il 14 maggio 2018 tra il 
Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze 
e delle infrastrutture e dei trasporti, 17 gennaio 2020, re-
gistrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2020, al n. 61, 
che, per la realizzazione degli interventi di cui al citato 
art. 1, comma 613, ultimo periodo, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, stabilisce che il Ministero dello sviluppo 
economico si avvarrà dello strumento dei Contratti di svi-
luppo, di cui al decreto del 9 dicembre 2014 e successive 
modifiche e integrazioni, utilizzando le risorse pari a 50 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a va-
lere sul capitolo 7248 del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito in legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Governance    
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di acce-
lerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 6  -bis  , del predetto 
decreto-legge che stabilisce che «le amministrazioni di 
cui al comma 1 dell’art. 8 assicurano che, in sede di defi-
nizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili ter-
ritorialmente, anche attraverso bandi, indipendentemente 
dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle 
regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni 
territoriali già previste nel PNRR»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’ef-
ficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammi-
nistrazioni centrali titolari di interventi di cui all’art. 8, 
comma 1 del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse del PNRR in favore di ciascuna Amministrazione 
titolare degli interventi, e alla definizione dei traguardi 
e degli obiettivi che concorrono alla presentazione del-
le richieste di rimborso semestrale alla Commissione 
europea; 

 Vista in particolare la misura M2C2-41-investimento 
5.3 (Bus elettrici) del PNRR che prevede una dotazione 
di 300 milioni euro per il periodo 2021 - 2026, di cui 50 
milioni imputati a progetti già in essere, per promuovere, 
mediante il ricorso alla misura dei «Contratti di svilup-
po», la realizzazione di programmi di investimento fina-
lizzati finalizzato a sostenere circa 45 progetti capaci di 
promuovere la trasformazione verde e digitale dell’indu-
stria degli autobus al fine di produrre veicoli elettrici e 
connessi sostenendo gli investimenti a favore del rinnovo 
del parco autobus elettrici, ad esclusione degli autobus 
ibridi; 

 Considerato che il principio di «non arrecare un dan-
no significativo» è definito, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
punto 6), del regolamento (UE) 2021/21, come segue: 
«non sostenere o svolgere attività economiche che arre-
cano un danno significativo all’obiettivo ambientale, ai 
sensi, ove pertinente, dell’art. 17 del regolamento (UE) 
2020/852»; 

 Considerato che gli interventi di carattere industriale e 
tecnologico per lo sviluppo della filiera produttiva degli 
autobus devono essere completati in tempo utile per ga-
rantire l’attivazione della produzione di autobus e/o rela-
tive componenti entro il 30 giugno 2026; 

 Considerato che il citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 6 agosto 2021 individua qua-
le Amministrazione titolare del suddetto investimento il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
(MIMS), in collaborazione con MISE ed in sinergia con 
MITE; 

 Considerato che l’investimento finanziato con il PNRR 
è caratterizzato da una sostanziale continuità con la de-
stinazione delle risorse di cui alla suddetta legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, comma 613, ultimo periodo, e per 
il cui utilizzo operativo si applicano le procedure del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle finanze e delle in-
frastrutture e dei trasporti, 17 gennaio 2020, avvalendosi 
dello strumento dei Contratti di sviluppo, di cui al decre-
to MISE del 9 dicembre 2014 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Ritenuto necessario procedere alla definizione della 
portata complessiva dell’investimento disponibile per 
iniziative di trasformazione verde e digitale dell’industria 
degli autobus al fine di produrre veicoli elettrici e con-
nessi, in adempimento al traguardo previsto dal PNRR 
- misura M2C2-41-investimento 5.3; 

 Vista la circolare n. 21 del Ministero dell’economia e 
delle finanze del 14 ottobre 2021 avente ad oggetto «Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Trasmissio-
ne delle istruzioni tecniche per la selezione dei progetti 
PNRR»; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto l’art. 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 ai sensi del quale con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima 
legge, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a cia-
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scun progetto, da rendere disponibili in formato elabo-
rabile, con particolare riferimento ai costi programmati, 
agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute 
sui territori che ne beneficiano, ai soggetti attuatori, ai 
tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori 
di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro elemen-
to utile per l’analisi e la valutazione degli interventi; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66 che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabili-
tà dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazio-
ni prevede l’apposizione del codice identificativo di gara 
(CIG) e del Codice unico di progetto (CUP) nelle fatture 
elettroniche ricevute; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizione e finalità delle risorse    

     1. Per le finalità previste dal Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza - PNRR - misura M2C2-41- investimento 
5.3, le risorse complessivamente disponibili ammontano 
a 300 milioni di euro, di cui 250 milioni per nuovi proget-
ti e 50 milioni per progetti in essere. La quota dei progetti 
in essere è imputata ai fondi dell’art. 1, comma 613, ul-
timo periodo della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e di 
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
e il Ministro dell’economia e delle finanze del 17 genna-
io 2020. In attuazione della previsione recata dall’art. 2, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge n. 77/2021 e successive 
modificazioni e integrazioni, un importo pari ad almeno 
il 40 per cento delle predette risorse è destinato al finan-
ziamento di progetti da realizzare nelle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate a soste-
nere la realizzazione di circa 45 progetti di trasformazio-
ne industriale finalizzati allo sviluppo della filiera pro-
duttiva degli autobus al fine di produrre veicoli elettrici 
e connessi, ad esclusione degli autobus ibridi, mediante 
lo strumento dei Contratti di sviluppo di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico del 9 dicembre 
2014 e successive modifiche e integrazioni. In funzio-
ne dei risultati conseguiti dallo sportello agevolativo in 
termini di istanze pervenute e di progetti di investimento 
attivabili, è fatta salva la possibilità di fare ricorso, ai fini 
dell’attuazione dell’intervento in questione, ad ulteriori 
misure agevolative che possano favorire in maniera più 
efficace il conseguimento degli obiettivi dell’intervento 
medesimo. 

 3. Nel rispetto di quanto previsto dal regolamento (UE) 
2021/241, i programmi di investimento di cui al presente 
decreto non devono arrecare un danno significativo agli 
obiettivi ambientali ai sensi dell’art. 17 del regolamento 
(UE) 2020/852 (principio «non arrecare un danno signifi-
cativo» - DNSH) e devono risultare conformi alla norma-
tiva ambientale nazionale e unionale applicabile. 

 4. Gli interventi di carattere industriale e tecnologico 
per lo sviluppo della filiera produttiva degli autobus de-

vono essere completati in tempo utile per garantire l’atti-
vazione della produzione di autobus e/o relative compo-
nenti entro il 30 giugno 2026.   

  Art. 2.
      Modalità di utilizzo delle risorse    

     1. Con successivo provvedimento del Ministro dello 
sviluppo economico sono stabilite le modalità di utilizzo 
ed erogazione delle risorse di cui all’art. 1, nel rispetto dei 
contenuti, delle condizionalità, dei traguardi ed obiettivi 
e della tempistica stabiliti dal Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e dai provvedimenti nazionali che dettano le 
disposizioni attuative del medesimo PNRR. 

 2. Il monitoraggio delle forniture finanziate con le ri-
sorse di cui all’art. 1 avviene con le modalità definite nei 
provvedimenti nazionali attuativi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza.   

  Art. 3.
      Efficacia    

     1. Il presente decreto acquista efficacia a segui-
to dell’avvenuta registrazione da parte degli organi di 
controllo. 

 Roma, 29 novembre 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 3184

  22A00005

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  30 novembre 2021 .

      Recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2021/746 
della Commissione del 6 maggio 2021 recante modifica del-
le direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE per quanto riguarda i 
protocolli per l’esame di alcune varietà delle specie di piante 
agricole e delle specie di ortaggi e recante modifica della di-
rettiva 2003/90/CE per quanto riguarda alcune denomina-
zioni botaniche di piante.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1, lettera   a)  ; 

 Vista la direttiva 2003/90/CE della Commissione, del 
6 ottobre 2003, che stabilisce modalità di applicazione 
dell’art. 7 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio per 


